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sicurezza delle attività offshore di prospezione, ricerca e produzione nel settore 

degli idrocarburi 
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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta di regolamento sulla sicurezza delle attività offshore di prospezione, ricerca e 

produzione nel settore degli idrocarburi 2011/0309 (COD) costituisce un atto legislativo 

molto importante, un'opportunità unica per l'UE di porre rimedio a gravi lacune e, soprattutto, 

creare una vera cultura della sicurezza dell'UE. Il relatore per parere sostiene l'idoneità di un 

regolamento, dal momento che la sua base giuridica garantirà un'attuazione coerente, rapida e 

diretta in tutta l'Unione europea. Assicurando condizioni paritarie e riducendo il margine di 

interpretazione nazionale/regionale è possibile conseguire in modo efficace l'obiettivo 

perseguito dal regolamento, favorendo in ultima analisi l'industria, le amministrazioni 

nazionali e i cittadini dell'UE. Il relatore è tuttavia convinto che vadano previste una riforma 

più ampia e disposizioni più severe per le attività rischiose. Per quanto concerne la scelta 

dell'opzione strategica, andrebbe seguito un approccio più istituzionalizzato che porti a un 

rafforzamento del ruolo dell'Europa nella supervisione delle attività offshore nel settore degli 

idrocarburi (opzione strategica 3), preferibilmente attraverso l'Agenzia europea per la 

sicurezza marittima (EMSA). A tale proposito, il ruolo dell'Agenzia non dovrebbe essere 

limitato solamente alla risposta in caso di emergenza. Al contrario, l'Europa dovrebbe trarre 

vantaggio dall'esperienza dell'EMSA in materia di prevenzione degli sversamenti di petrolio 

(audit, rilevamento, ispezioni e formazione) nonché controllo della corretta attuazione delle 

norme dell'UE. Più in generale, il relatore per parere invita il Parlamento europeo, in qualità 

di colegislatore, a ristabilire l'equilibrio all'interno del testo per quanto concerne le comunità 

costiere, i lavoratori e le questioni ambientali. 

EMENDAMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L'articolo 191 del TFUE stabilisce gli 

obiettivi di salvaguardia, tutela e 

miglioramento della qualità dell'ambiente e 

istituisce l'obbligo di sostenere tutte le 

azioni dell'Unione attraverso un alto livello 

di protezione basato sui principi di 

precauzione e azione preventiva e di 

utilizzazione accorta e razionale delle 

risorse naturali. 

(1) L'articolo 191 del TFUE stabilisce gli 

obiettivi di salvaguardia, tutela e 

miglioramento della qualità dell'ambiente e 

istituisce l'obbligo di sostenere tutte le 

azioni dell'Unione attraverso un alto livello 

di protezione basato sui principi di 

precauzione e azione preventiva e di 

utilizzazione accorta e razionale delle 

risorse naturali. A norma dell'articolo 191, 
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paragrafo 2, la piena responsabilità per 

eventuali danni provocati dalle attività di 

cui al presente regolamento deve essere 

basata sul principio "chi inquina paga". 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) L'obiettivo del presente regolamento è 

ridurre il verificarsi di incidenti gravi legati 

alle attività offshore nel settore degli 

idrocarburi e di limitarne le conseguenze, 

aumentando così la protezione 

dell'ambiente marino e delle economie 

costiere dall'inquinamento, fissando nel 

contempo le condizioni minime di 

sicurezza per la prospezione, la ricerca e la 

produzione di idrocarburi in mare aperto, 

limitando possibili interruzioni alla 

produzione energetica interna dell'Unione e 

migliorando i meccanismi di risposta in 

caso di incidente. 

(2) L'obiettivo del presente regolamento è 

prevenire e ridurre il verificarsi di incidenti 

gravi legati alle attività offshore nel settore 

degli idrocarburi e di limitarne le 

conseguenze, aumentando così la 

protezione dell'ambiente marino e delle 

economie costiere dall'inquinamento, 

fissando nel contempo le condizioni 

minime di sicurezza per la prospezione, la 

ricerca e la produzione di idrocarburi in 

mare aperto, limitando possibili 

interruzioni alla produzione energetica 

interna dell'Unione e migliorando i 

meccanismi di risposta in caso di incidente. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) La frammentazione del quadro 

normativo vigente relativo alla sicurezza 

delle attività offshore in Europa e le attuali 

pratiche di sicurezza del settore non 

garantiscono sufficiente la minimizzazione 

dei rischi di incidenti in mare aperto in 

tutta l'Unione, né che sia tempestivamente 

fornita la risposta più efficace in caso di 

incidente nelle acque dell'Unione. A norma 

dei regimi di responsabilità esistenti, la 

parte responsabile può non essere sempre 

chiaramente identificabile e/o non essere 

(8) La frammentazione del quadro 

normativo vigente relativo alla sicurezza 

delle attività offshore in Europa e le attuali 

pratiche di sicurezza del settore non 

garantiscono sufficiente la minimizzazione 

dei rischi di incidenti in mare aperto in 

tutta l'Unione, né che sia tempestivamente 

fornita la risposta più efficace in caso di 

incidente nelle acque dell'Unione. Occorre 

garantire che, a norma dei regimi di 

responsabilità esistenti, la parte 

responsabile sia sempre chiaramente 
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in grado o non essere tenuta a pagare tutte 

le spese necessarie al risanamento dei 

danni causati. 

identificabile prima dell'inizio delle 

operazioni e sia in grado di pagare tutte le 

spese necessarie al risanamento dei danni 

causati, anche attraverso regimi di 

indennizzo reciproco. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Vi è la necessità di chiarire che i 

titolari delle autorizzazioni per le attività 

offshore ai sensi della direttiva 94/22/CE 

sono anche potenziali soggetti "operatori" 

responsabili, ai sensi della direttiva 

2004/35/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla 

responsabilità ambientale in materia di 

prevenzione e riparazione del danno 

ambientale, e che possono non essere 

autorizzati a delegare a terzi le proprie 

responsabilità a tal riguardo. 

(10) Vi è la necessità di chiarire che il 

titolare di un'autorizzazione per le attività 

offshore ai sensi della direttiva 94/22/CE è 

anche il soggetto "operatore" 

responsabile, ai sensi della direttiva 

2004/35/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla 

responsabilità ambientale in materia di 

prevenzione e riparazione del danno 

ambientale, il quale non è autorizzato a 

delegare a terzi le proprie responsabilità a 

tal riguardo. 

 Per quanto concerne altre responsabilità, 

occorre stabilire senza ambiguità chi 

siano le parti responsabili prima 

dell'inizio delle attività offshore. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 48 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(48) Poiché nessuno degli attuali strumenti 

di sicurezza finanziaria, ivi compresi gli 

accordi di condivisione del rischio, è in 

grado di rispondere a tutte le possibili 

conseguenze di un incidente estremo, è 

opportuno che la Commissione effettui 

ulteriori analisi e studi delle misure più 

appropriate per garantire un regime di 

(48) Gli Stati membri dovrebbero 

garantire che gli operatori all'interno 

della loro giurisdizione dimostrino di 

essere in grado di pagare le conseguenze 

dei danni causati dalle proprie attività, 

fornendo garanzie finanziarie, e decidere 

quali strumenti (ad esempio fondi, 

garanzie bancarie, assicurazione e/o 
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responsabilità sufficientemente solido per 

quanto attiene ai danni legati alle 

operazioni offshore nel settore degli 

idrocarburi, nonché adeguati requisiti di 

capacità finanziaria tra cui la disponibilità 

di appropriati strumenti di garanzia 

finanziaria o altre misure.  

condivisione del rischio) siano idonei a 

tale scopo. Poiché nessuno degli attuali 

strumenti di sicurezza finanziaria, ivi 

compresi gli accordi di condivisione del 

rischio, è in grado di rispondere a tutte le 

possibili conseguenze di un incidente 

estremo, è opportuno che la Commissione 

effettui ulteriori analisi e studi delle misure 

più appropriate per garantire un regime di 

responsabilità solido per quanto attiene ai 

danni legati alle operazioni offshore nel 

settore degli idrocarburi, nonché requisiti 

di capacità finanziaria tra cui il 

miglioramento della disponibilità di 

strumenti e misure di garanzia finanziaria.  

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella fattispecie, nel valutare la capacità 

tecnica e finanziaria dei soggetti che fanno 

richiesta di autorizzazione per attività 

offshore nel settore degli idrocarburi, si 

tiene debitamente conto dei rischi, dei 

pericoli e di ogni altra informazione utile 

relativa alla zona interessata e alla 

particolare fase di esplorazione e di 

produzione, nonché alle capacità 

finanziaria dei richiedenti, comprese le 

eventuali garanzie finanziarie e le capacità 

di coprire le responsabilità potenziali 

derivanti da attività offshore legate agli 

idrocarburi, in particolare la responsabilità 

per danni ambientali. 

2. Nella fattispecie, nel valutare la capacità 

tecnica e finanziaria dei soggetti che fanno 

richiesta di autorizzazione per attività 

offshore nel settore degli idrocarburi, si 

tiene debitamente conto dei rischi, dei 

pericoli e di ogni altra informazione utile 

relativa alla zona autorizzata interessata e 

alla particolare fase di esplorazione e di 

produzione, nonché alle capacità 

finanziaria dei richiedenti, comprese le 

eventuali garanzie finanziarie e le capacità 

di coprire tutte le responsabilità potenziali 

derivanti da attività offshore legate agli 

idrocarburi, in particolare la responsabilità 

per danni ambientali. Si tiene inoltre conto 

degli incidenti per i quali siano 

comprovate la responsabilità o la 

negligenza del richiedente, oltre alla 

trasparenza e all'efficacia di qualsiasi 

misura di risposta. 
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Il richiedente fornisce la prova di 

aver dato garanzie finanziarie adeguate 

per coprire tutte le responsabilità 

derivanti dalle sue attività offshore nel 

settore degli idrocarburi, in particolare la 

responsabilità per danni ambientali. La 

garanzia finanziaria è valida ed effettiva 

prima dell'inizio delle operazioni di 

trivellazione. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. Gli Stati membri provvedono 

affinché l'autorità competente per la 

concessione di autorizzazioni conceda 

un'autorizzazione solo qualora il 

richiedente abbia fornito le prove atte a 

dimostrare che sono state o saranno 

adottate misure adeguate, attraverso 

garanzie finanziarie, sulla base di 

disposizioni stabilite dagli Stati membri, 

per coprire le responsabilità derivanti 

dalle sue attività offshore nel settore degli 

idrocarburi, in particolare la 

responsabilità per danni ambientali. La 

garanzia finanziaria è valida ed effettiva 

prima dell'inizio delle operazioni di 

trivellazione. 
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Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Le autorità competenti per la 

concessione di autorizzazioni ai sensi della 

direttiva 94/22/CE, nel valutare la capacità 

tecnica e finanziaria dei soggetti che fanno 

richiesta di autorizzazione per attività 

offshore nel settore degli idrocarburi, 

tengono debitamente conto dei rischi, dei 

pericoli e di ogni altra informazione utile 

relativa alla zona interessata e alla 

particolare fase delle operazioni di 

esplorazione e di produzione. 

4. Le autorità competenti per la 

concessione di autorizzazioni ai sensi della 

direttiva 94/22/CE, nel valutare la capacità 

tecnica e finanziaria dei soggetti che fanno 

richiesta di autorizzazione per attività 

offshore nel settore degli idrocarburi, 

tengono debitamente conto dei rischi, dei 

pericoli e di ogni altra informazione utile 

relativa alla zona interessata e alla 

particolare fase delle operazioni di 

esplorazione e di produzione. Le autorità 

competenti per la concessione di 

autorizzazioni provvedono affinché le 

disposizioni finanziarie per le 

responsabilità previste dal paragrafo 2 bis 

siano proporzionate a tali rischi, pericoli e 

a ogni altra informazione utile relativa 

alla zona interessata e alla fase delle 

operazioni. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Gli Stati membri promuovono e 

agevolano la creazione di strumenti di 

garanzia finanziaria sostenibili. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 ter. Entro [un anno dopo l'adozione del 
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regolamento], la Commissione trasmette 

al Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione sulla disponibilità di strumenti 

di garanzia finanziaria e proposte di 

disposizioni volte ad agevolare la 

prestazione di garanzie finanziarie ai 

sensi del paragrafo 2 bis. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 quater. I soggetti che fanno richiesta di 

autorizzazione per attività offshore nel 

settore degli idrocarburi forniscono 

integralmente le prove della capacità 

tecnica e finanziaria, nonché ogni altra 

informazione utile relativa alla zona 

interessata e alla particolare fase di 

esplorazione e di produzione, e rendono 

tali prove accessibili al pubblico. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 quinquies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 quinquies. Occorre prestare particolare 

attenzione agli ambienti marini e costieri 

sensibili sotto il profilo ecologico, 

soprattutto agli ecosistemi che svolgono 

un ruolo importante nella mitigazione e 

nell'adattamento al cambiamento 

climatico, quali le paludi salmastre e le 

praterie di erba marina, nonché alle aree 

marine protette, tra cui le zone speciali di 

conservazione ai sensi della direttiva 

Habitat, le zone di protezione speciali ai 

sensi della direttiva Uccelli, e le aree 

marine protette, conformemente a quanto 

convenuto dalla Comunità o dagli Stati 
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membri interessati nel quadro di accordi 

internazionali o regionali di cui sono 

parti. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 7  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ai sensi della direttiva 2004/35/CE, il 

licenziatario è responsabile della 

prevenzione e della riparazione del danno 

ambientale causato da attività offshore nel 

settore degli idrocarburi svolte dal 

licenziatario stesso o da qualsiasi entità che 

partecipa alle operazioni offshore sulla 

base di un contratto con il licenziatario. La 

procedura di autorizzazione per le 

operazioni ai sensi del presente 

regolamento non pregiudica la 

responsabilità del licenziatario.  

Ai sensi della direttiva 2004/35/CE, il 

licenziatario è responsabile della 

prevenzione e della riparazione del danno 

ambientale causato da attività offshore nel 

settore degli idrocarburi svolte dal 

licenziatario stesso o da qualsiasi entità che 

partecipa alle operazioni offshore sulla 

base di un contratto con il licenziatario. La 

procedura di autorizzazione per le 

operazioni ai sensi del presente 

regolamento assicura che i licenziatari 

garantiscano la loro capacità di coprire 

ogni responsabilità che ne derivi. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ai sensi della direttiva 2004/35/CE, il 

licenziatario è responsabile della 

prevenzione e della riparazione del danno 

ambientale causato da attività offshore nel 

settore degli idrocarburi svolte dal 

licenziatario stesso o da qualsiasi entità 

che partecipa alle operazioni offshore sulla 

base di un contratto con il licenziatario. La 

procedura di autorizzazione per le 

operazioni ai sensi del presente 

regolamento non pregiudica la 

responsabilità del licenziatario. 

1. Ai sensi della direttiva 2004/35/CE, il 

licenziatario è responsabile della 

prevenzione e della riparazione del danno 

ambientale causato da operazioni offshore 

nel settore degli idrocarburi svolte dal 

licenziatario stesso o da qualsiasi operatore 

che partecipa alle operazioni offshore sulla 

base di un contratto con il licenziatario, ed 

è considerato un operatore ai sensi di 

detta direttiva. La procedura di 

autorizzazione per le operazioni ai sensi 

del presente regolamento non pregiudica la 

responsabilità del licenziatario. 
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Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 8 bis 

 Controllo da parte dell'Agenzia della 

sicurezza offshore 

 1. L'Agenzia europea per la sicurezza 

marittima (EMSA), nel prosieguo 

"l'Agenzia" fornisce alla Commissione e 

agli Stati membri l'assistenza tecnica e 

scientifica necessaria a garantire la 

riduzione al minimo del rischio e la 

corretta attuazione della normativa 

dell'Unione in materia di sicurezza 

offshore nel settore degli idrocarburi. 

 2. L'Agenzia riesamina le autorizzazioni 

concesse nel quadro del presente 

regolamento, sottopone ad audit le 

autorità competenti e supervisiona le 

ispezioni nonché le disposizioni degli Stati 

membri in relazione alla risposta 

all'emergenza. 

 3. L'Agenzia espleta inoltre i seguenti 

compiti:  

 i) assistenza agli Stati membri e alla 

Commissione per rilevare e controllare 

l'entità e l'impatto ambientale di una 

fuoriuscita di petrolio nonché i rischi per 

la sicurezza derivanti dagli impianti o 

dalle navi che operano in loro prossimità; 

 ii) assistenza agli Stati membri nella 

preparazione ed esecuzione dei piani di 

emergenza a seguito di un grave 

incidente, soprattutto in presenza di effetti 

transfrontalieri, anche nel caso di impatti 

transfrontalieri al di fuori delle acque 

dell'Unione; 

 iii) assistenza agli Stati membri per la 

riparazione e gli interventi di pulizia 
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nonché per il coordinamento della 

reazione alle emergenze a livello 

transfrontaliero a seguito di un grave 

incidente, anche in caso di impatto 

transfrontaliero al di fuori delle acque 

dell'Unione; 

 iiii) assistenza agli Stati membri nel corso 

delle indagini a seguito di incidenti 

riguardanti impianti offshore nel settore 

degli idrocarburi, compresa l'analisi di 

misure correttive. 

 L'Agenzia promuove standard elevati di 

sicurezza e le migliori pratiche per le 

attività offshore nel settore degli 

idrocarburi a livello internazionale, 

attraverso opportuni consessi a livello 

globale e regionale. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La relazione sui grandi rischi per un 

impianto di produzione contiene le 

indicazioni di cui all'allegato II, parti 2 e 5. 

1. La relazione sui grandi rischi per un 

impianto di produzione contiene le 

indicazioni di cui all'allegato II, parti 2 e 5, 

e dimostra che si è tenuto conto dei pareri 

dei rappresentanti dei lavoratori e dei 

gruppi ambientalisti. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La relazione sui grandi rischi per un 

impianto non di produzione contiene le 

indicazioni di cui all'allegato II, parti 3 e 5. 

1. La relazione sui grandi rischi per un 

impianto di produzione contiene le 

indicazioni di cui all'allegato II, parti 3 e 5, 

e dimostra che si è tenuto conto dei pareri 

dei rappresentanti dei lavoratori e dei 
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gruppi ambientalisti. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. La Commissione, l'Offshore 

Authorities Forum dell'Unione e le 

autorità competenti interessate 

collaborano con altri consessi 

internazionali e operatori dell'Unione per 

promuovere l'applicazione a livello 

mondiale delle più elevate norme 

ambientali e di sicurezza. 

Motivazione 

Vi sono importanti problemi di applicazione per quanto concerne l'imposizione alle società 

aventi sede nell'Unione dell'obbligo di operare a livello globale nel rispetto delle norme 

dell'Unione, soprattutto perché gli operatori sono tenuti a rispettare il quadro giuridico del 

paese/della giurisdizione in cui svolgono le proprie attività. Tuttavia, gli operatori devono 

garantire l'applicazione delle migliori pratiche riconosciute in tutte le loro attività, pur 

rispettando i quadri giuridici locali, e tutto ciò deve essere sottoposto al rigoroso controllo 

della Commissione e dell'Offshore Authorities Forum dell'UE. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'operatore esegue periodicamente 

prove relative all'efficacia dei piani di 

emergenza interni. 

5. L'operatore rende pubblici i piani di 

emergenza interni, compresi i risultati dei 

test di efficacia delle capacità di risposta. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. I piani di emergenza esterni sono redatti 

in conformità con le disposizioni di cui agli 

allegati I e V e sono resi disponibili alla 

Commissione e al pubblico, a seconda del 

caso. 

3. I piani di emergenza esterni sono redatti 

in conformità con le disposizioni di cui agli 

allegati I e V e sono resi disponibili alla 

Commissione e al pubblico, a seconda del 

caso, tenendo debitamente conto della 

protezione dei dati. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri stabiliscono le sanzioni 

applicabili in caso di infrazioni al presente 

regolamento da parte di operatori del 

settore e adottano tutte le misure necessarie 

per garantire che dette sanzioni siano 

applicate. Le sanzioni previste devono 

essere efficaci, proporzionate e dissuasive. 

Gli Stati membri stabiliscono le sanzioni 

applicabili in caso di infrazioni al presente 

regolamento da parte di operatori del 

settore e adottano tutte le misure necessarie 

per garantire che dette sanzioni siano 

applicate al fine di impedire una 

divergenza di sanzioni tra regioni. Le 

sanzioni previste devono essere efficaci, 

proporzionate e dissuasive. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Paragrafo 37 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. All'articolo 2 è inserito il seguente 

paragrafo: 

 "5 bis. "acque marine": tutte le acque cui 

si applica la direttiva 2008/56/CE;" 
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Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 37 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 37 bis 

 Modifica della direttiva 2008/99/CE sulla 

tutela penale dell'ambiente 

 1. All'articolo 3 è aggiunto il punto 

seguente:  

 "i bis) gli incidenti gravi che comportano 

inquinamento da idrocarburi.". 

 2. All'allegato A è aggiunto il trattino 

seguente:  

 "– Regolamento n. XX/XX/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio sulla 

sicurezza delle attività offshore di 

prospezione, ricerca e produzione nel 

settore degli idrocarburi.". 
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